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AL SERENISSIMO PRINCIPE MIO SIGNOR. 
| ET PATRONE COLENDISSIMO, " 
Il Sig. D. Alfonfo d'Efte Duca di Ferrara. A| 


I come farebbe ftato profontione infinita Sereniflimo Prencipó 
confiderata Ja grandezza di tante cofe che concorrono in V. A: 
& particolarmente del giudirio & della protettione , conche ella f 
fempreha ottimamente intefa e fauorita laMufica , feiohauelll 
ftimate quefte mie compofitioni per fe fteffe merireuole di pote 
tare in fronte il Sereniffimo nome fuo. Cofi dopo che ella mi h4 
preuenuto colla fua gratia, & afficuratomi col moftrare che non 

le fian difpiaciute, non farebbe minor temeritd il riputareinde” 

gna di lei cofache già fia ftata dal fuo giuditio benignamente riceuuta:e gradita: 

Percioche dunque elle uengono à effere molto piu fue che mie, fi come quelle che d? 

me hanno folamente riceuuto l'effere,& dalei per cofi dire il ben effere: degnifi LAN! 

di riceuerlein grado non per quelle che uaglieno, ma per quelle che Je hà effa fatto 
valere: mirando alla deuotiffima intentione di chi le dà : della quale fe ella poteffe fat 
quel faggio che puo de miei componimenti , affai men forfe per quella che perla MU* 

fica mi trouarebbe indegno della Sereni(fima gratia fua, Allaquale humilmenteinchi- 

nandomi, prego Dio che le conceda feliciffimo fine di ogni fuo defiderio+ 
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Le qualtella fpargea 


TAVOLA DELLI MADRIGALL 


Al fuon de le dolciffime parole 
Ahime tal fu d Amore 

Ben mi credea 

Come inanti de Palba 

Cofi quefta di cui canto 

Cantate Ninfe 

Deb rinforzate 

Laura ferena 
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do il (ol 


Mentre ful far del giorno 
Nel ptu fiorito Aprile 
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non e quefla la mano 
© dolorofa forte 

Occhi ferent e chiari 
Potro uiuer to piu 

Per duo coralli ardenti 
Qualuiue Salamandra 
strinfe amarilli 


Dialogo 4 Diece, 


vient clori gentil 


1$ 
10 
12 
5 
& 


$ 
16 


^ 
s 
» 
$ "e 
"^ 
i 
“y 
y 
A 
4 
a 
` 
" 
à NI 
ps 
i 
a ` 
" “< 
4 
A ens D 
le 
" 
m 
l 
` 
4 


? 
F 


Skanowanie 1 opracowanie graficzne na CD-ROM : 


DIGITAL = CENTER 
ul. Krzemowa 1 
62-002 Suchy Las 
www.digital-center.pl 
biuro@digital-center.pl 
tel./fax (0-61) 665 82 72 
tel./fax (0-61) 665 82 82 


Wszelkie prawa producenta 1 wlasciciela zastrzezone. 
Kopiowanie, wypożyczenie, oraz publiczne odtwarzanie w całości lub we fragmentach zabronione. 


All rights reserved. Unauthorized copying, reproduction, lending, public performance 
and broadcasting of the whole or fragments prohibited. 


